
l ' U n i t à / sabato 12 settembie 1970 

I due miliardi regalati dal Comune di Torino alla famiglia Agnelli 
Un altro disoccupato napoletano 

GIANNI ACiNFLLI 

Al danno immediato subito dalle casse comunali per il « concordato » fiscale si devono aggiungere quello 
dei ritardo decennale nel pagamento dell'imposta e quello degli interessi passivi che il Comune ha dovuto 
pagare alle banche per mutui e anticipazioni di cassa corrispondenti — Anche il ministero delle Finanze 
ha fatto il suo regalo (un concordato di favore per la «complementare ») — L'interpellanza al sindaco 

firmata anche da quattro consiglieri comunisti opeiai della FIAT 

Dalla nostra redazione 
TORIT\0 stUembte 

Tra 1 firmatali dell'interrogazione presentata al sindaco di Tonno sulla 
scandalosa vicenda della imposta di famiglia del « Uan » degli \gnelli, liginauo 
quattio opeiai della FIAT, consiglici! comunali essi sono ì compagni Ancoia 
e Giulio della Miiaf ion Ci u b i della l l \ l f e n i c i e e 1 ogo fieli 1 SP \ S u n 1 Comi nhhi inni 
r i f en to sull « Unita » di leu con un colpo di spugna, a l t i uf i i l i i delle ole/inni del 7 giugno la 
gì iuta di cen i lo smis t ia ha ìielotto 1 imponibile a c c o l i t o d il 1110 al 1V70 pei 1 sette mcmhi i 
delle famiglie Agnelli Nasi da 

^^È0^mt^^i iiiégòziàtiti 

28 miha id i e 000 milioni a 
15 miliardi e 710 milioni il 
che ha significato una udii 
7ione di in pos ta netta di 1 
m iha ido e 855 milioni Non 
si conoscono le motivazioni 
addot te pei giustificare tali 
ndu / ion i ed è p i o p n o questo 

1 oggetto Iella luti ipell u v a 
dei consig ieri del PC I 

Si conoscono soli mto le ci 
fie anno pei anno Ripoi t i i 
mo in dettaglio a titolo escm 
phficativo quelle ì e l i t i e al 
presidente della I 1 \ I Gio 
vanni Agnelli 

ANNI 
1960 . . 
1961 . . 
1962 . . 
1963 . . 
1964 . . 
1965 . . 
1966 . . 
1967 . . 
1968 . . 
1969 . . 
1970 . . 

TOTALE . 

ACCERTATO 

600 000 000 
900 000 000 

1 300 000 000 
1 300 000 000 
1 000 000 000 
1 000 000 000 
1 000 000 000 
900 000 000 

1100 000 000 
1300 000 000 
1 300 000 000 

11700 000 000 

CONCORDATO 
600 000 000 
900 000 000 
500 000 000 
500 000 000 
500 000 000 
510 000 000 
510 000 000 
530 000 000 
580 000 000 
620 000 000 
650 000 000 

6 400 000 000 

Come si è \ t s to pei g ì an 
ni 1000 GÌ l imponibile « con 
c o n i a t o » t i a il comune e 
Agiwlli e ugn i l e i quello 
« a c c e t t a t o » la spiegazione 
e semplice essendoci un ti 
corso pendente di fi onte alla 
C issa/ione pieceeluto d i un 
giueli/io della Commissione 
centi ale della finanza favore 
vole al Comune s u ebbe stato 
troppo p ie t ende ie una doni 
nu/ ione dell imponibile i e l i t i 
vo a queste due annu l l i l a 

Degli alti i membri della fa 
miglia per i igio u di spazio 
r ipo i t iamo soltanto i totali 
ì e U t i w agli imponibili accci 
tati nel pei lodo 1%0 1070 e il 
t o t i l e delle cif ie concoidate 

UMBERTO AGNELLI dal 
1960 al 1070 imponibile a c 
ce r ta to 3 n illaidì e 700 mi 
lioni di lire imponibile con 
coi dato 1 miliardo e 851 mi 
boni 

GIORGIO AGNELLI d il 
1060 al 1961 (limitato al 1964 

per decesso del conti irniente) 
imponibile aceer t ito I imii n 
do e 270 milioni impnmbil" 
eoncoidato 0)1 milioni 

GIOVANNI NASI dal 1060 
ni 1061 frinì lllìi il conti ibuen 
te ha ti ì s fen to la su r IOSI 
d e n / 1 fuon Tonno plesso il 
comune di Cist i i j ioi ie sull i 
collina toi mese d o \ e p i g a 
9 milioni di impost i di f imi 
g l ia 1 ) imponibile a c c o l t i l o 
1 m i l n i d o e 800 milioni un 
p nubile eoncoid i to 1 nuli H 
do e o milioni 

EMANUELE NASI ehi 1960 
al 1070 imponibile aere i t i t o 
3 mli . i i di e 960 milioni eli li 
n imponibile concole! ito 1 
niil iaido e 000 milioni 

LAURA NASI ved CAME 
RANA dal 1060 al 1070 un 
p nubile a c c e t t i l o 3 miliaieh 
e 90 milioni imponibile eoo 
coiehto 1 m i l n i d o e 700 mi 
boni 

LUCA F E R R E R Ò DI VEN 
T1MIGLIA dal 1060 al 1970 

di tuffi i metallurgici 
PORTO TORRES, 11 

Migliala di operai metalmeccanici della zona Industriale di 
Porlo Torres hanno scioperato oggi per due ore e mezzo con 
f io II trasferimento di un dirigente sindacale aziendale della 
Geco Meccanica a Cagliari Gli opero! hanno sfilato in corteo 
all'interno dello stabilimento protestando contro il provve 
dimento dell azienda e contro il tentativo dì altri trasfei unenti 
di dirigenti sindacali che le aziende della zona industriale 
stanno mettendo in atto in questo periodo 1 responsabili sin 
dacall delle aziende hanno organizzato lo sciopero d accordo 
con le direzioni provinciali dei sindacati 

Si sono svolte assemblee di operai meta'neccnnlci e una 
delegazione di lavoratori e dirigenti sindacali si è tecata a 
discutere I problemi con I dirìgenti della Sir 

Al processo per il Vajont 

Dossier s 
inchioda 

L \QUII A 11 
La "lana de! Vajont non è ca 

(iuta in 20 secondi cioè in un 
tempo stiaoiclinanamente bie 
ve come pi et a i de la difesa 
ma in enea Uè minuti primi 

Queito il succo delle argomcn 
t i ? toni addotte al piocesso dal 
la parte civile hanno parlato 
oggi 1 piofcssoi Gallo che ha 
ti atta o gli aspetti più giuridici 
e gli avvocati Albeilo Se in 
feria e Vincenzo Camolini (co 
ninne di Lomarone e Stato) che 
hanno (lattato unoce gli aspet 
ti scientifici di Ih questione 

l esticm i d lesa (IPL,1I nnpu 
tati si 6 aff fiala ali mpossibi 
lita pi osi nia eli pieveckie. la 
t en bile ond i t i che s u ebbe 
stat i c ius it i da 1 PCC e/i in ile 
\o lou ta di caduta dell i fiana 
Mi il veto tempo di caduta (fis 
s Ho dui iute 1 punio pi oiesso 
a 1 i jpen t 20 secondi) è an 
eh esso dot urne ut ibi h I sismo 
gì ad di l ' iuc. di Ca loie quel 
la tenibil i sei i del 9 ottobre 
RJ h inno leg iti ito infitti i o i 

le Imo penne il fenomeno di l l i 
fi in i 1 tracci iti del si^m •> 
£.1 imiii ì inizi no poco pi un i 
dilli n e )} 19 per fli ne ilk 
V 11 Ì0 fiuimlo iv ven K t ini 
pi t to suiti spendi oppxsti del 
bteme Mi g n itl< >! 19 sull i 
centi ile d Colombe; so lo 
st iute li (I ga si ibbiUeva del 
1 acqu i I-a fi ina g i stiv i 
penet i indo nel igo e oc pio 
vocav i quelli p«nda/ ione che 
dovevi distiuggeie Long irone 

effe 

esSAD 
e alti e loci liti, il fenomeno 
d inque è dm i to quasi tre mi 
miti un oid ne di tempo piena 
mente prevedibile pei uni fi i 
m delle dimensioni di q lelli 
dil monte Ioc e non in quello 
sti aoi cimai io di v cuti secondi 

La tesi difensiv i dell i ve o 
cita immmigmibile t isconde in 
r e i Ita il sos tu i /n l e cinismo con 
c u i icsponsabili de \ajotil si 
sono at teggnti di fi onte al pe 
iicolo 

Del lesto documenti e depo 
si/ioni clic i n d i e scienlificiiiK n 
te i ib itto io punto pi i punto 
le tesi d difesi s > io r icco ti 
in e nq le voluminos fiscu > i 
pi esc utah ri ili avvoc ito \sc in 
(\ on-ì tont ) che o„ hi pi o 
dot o lìti e e i r t e ilt olonunt 

I eco irl escm )io li p i n a di 
fi in i nummo l'i esogu t i ne I 
modello di. piofe oi Chi 'ti 
(che ci imo tr i se u ri 11 f i ime nte 
che 1 ic in i da quoti (00 s i 
lebbe 'unita a un ilto-vi di 
oltie 7i> metti soniti i ce u h 
e imitici imi nte li e ibin ì citi 
' i h / / i l i con t itti « i noni m 
che vi hvoi i \ ino in pi i n in n 
7i giorno e no'teì t o mi 
gt ido I i i"(L icr B ri* ne e 1 
suoi coli ibot i t ni di 11 S irle 
s ilin no con I K pi 1 hi 1 > e 
q lot 1 700 sino i 10 11 1 
1 ss iv e\ ine > 1 no i t 1 te l i 
pi pv s o ie q ta it > 1 11 U /1 
pi ( s.sochc' ni itf ni it e 1 I i 
meno 1 ci pe irle i'i di li ih i 1 

imponibile u n i t i l o 3 nul ai 
eli e Ì80 milioni imponibile 
t ini ti dato 1 nuli lido e 923 
milioni 

\ questo punto nei 01 ir f u e 
alcuni tonsidei i/i< ni molto 
suiti tic unente 

i \ 01, 
-i / tint' 

h) |n 

p te\ ino 
fidila 

moi le in t I M 

o \ 11 
• > / pe. 

i r c i 11 unenti effet 
iti d il v limine di Io 

1 no n a n o ittenclibili 0 111110' 
D 1 1111 ir) i/ione 1 td i t t i (I il 
1 u'ficio imposte e I isse del 
Comune 1 sostegno chi t u o i 
so pi e su l t a to pi i s so l i Coni 
missioni cul t i ili dell 1 fin in/ 1 
si i pp iu ide chi gli a e c u t i 
min t i sono st ili ollettuntt 
estlusiwinienti siili 1 b isc chi 
bilanci pubblici di 11 TI IF T \ I 
(i 1 lioid 11 il cui p icclu t 
to 1/101111 t )t i lmente con 

ti oliato d ih 1 famiglia Agnel 
li e sino i due inni f i addi 
i ittui 1 le i/ioni non ei i no 
quo t i lo in bo i i a ) Quindi se 
ne deduce che gli acci it i 
mint i sono il rh sotto de! i n 
le lerlrlito 111! itti più volti 
eh p n t e dog 1 ulltei muni t i 
p ih e t it 1 v idi 11/1 it 1 [1 
ni ine in/1 di ni //1 legislativi 
e el 01 g m i / / itivi pei poten 
i l t i t t u n c cicali ace t i t unenti 
più se\011 « pi 1 avvic ina le! 

e st ito det to ci 1 un alto 
fun/ion ino ili commissione 
bil me 10 — un j o eli pm il i 1 
ic illa dei leelclili 

« clan degli Agnelli 
p i g i t i m i 1970 lo 

imposte n i itivc i^lt inni p ie 
c< riniti sino il 1 )f>0 cioè h 1 
p i g i l o con 1 qu i t t i ini di oggi 
li l issi di di « 1 inni f i go 
delirio in questo caso 1 v n 
t if,gi non ìndi ' fe ient i dell 1 
s\ i luf i / ione dell 1 l u i V seni 
p!ic e mi nte assoldo 1 itlu ile 
si t i m i che consente con l i 
n oche i spi s i eh 100 Ine (un 
foglio di c i t t a b o l l i t i ) di u n 
vi uc atti ivei 0 nco is i 0 con 
t foncois i 1! p ig imento del!" 
imposte 

« ci in » degli \gne lb 
pei dieci anni non h i 

p ig ilo le imposte ed ov v 1 1 
niLiHe 1 qui t t i ini che d o v i v i 
v c i M i e al Comune ìi ha sicu 
1 unente investiti con una ìen 
d i t i ( ibbi imo f i t to 1 conti 
ma vi i i s p i i m i i m o il de l t i 
glio) che e s ta ta sufficien'e 
p u p a g a i e dicci anni dopo 
1 mic ia imposta 

A \ Il Comune di Toi ino 
^ • v avendo iscnt lo a molo 
u n i pa i te delle <r p a t t i l e » ac 
ci it ite h i msei ito nei bil in 
ci la previsione di t n l i a t 1 
Agnelli ed 1 suoi p 11 enti per 
cucci anni non Innno \ e i s i t o 
1 soldi cosi I immill isi! i/ione 
civici 0 dovut i n c o n u e td 
« ipei tu ie di ci editi » 0 iti 
1 in t i e ip i / ion i di e issa » pie s 
so le banche Su queste opc 
la / ioni il tasso e 111 iv ito a 
c u c i il 9 pei cento il che 
signifìc 1 clic su ogni 100 mi 
liotu c u t i 9 se ne sono m 
I iti in fumo m mteiessi p is 

sivi pei fu e un esempio cu i 
ciclo su d u c i uile scoi isti 
chi (il costo e di 10 nulli ni 
c u i urna) che si po tev ino <o 
s t i l ine con quel l i somma se 
ne sono pò ulc t e i l i / / u è si i 
t mto 9 un mi 1 m meno oe.m 
inno pi 1 ogni 100 ìn l iom 

Il concoi rh to n i n n i l o 
ili 1 \ igili 1 del 7 giugno 

d i l i giunt 1 di cent io sim 
sti 1 ed il < ci in » degli \gn i l 
ti e s n /a dubbio \ r i f i gin so 
p o c h i ha sotti ilio tilt e is 
si municip ili e n e i di e mi 
l i n d i ih lue (200 auk scoli 
stie he ' ) 1111 che chi t de I con 
e 01 ci ito stipili ilo d i l lo stesso 
g iuppo il fini dell 1 1 mple 
m e n t a l e ' Ci 1 isult 1 che su in 
te i vento d 1 mimstei t delle 
1 man/ i il pi imo ullicio di 
s in ttu le delle uopo te di 
101 ino 0 st ito HltO! 17/ito i 
concili d m 1 imponibile sull t 
bise di c u c i un t e i /o rhgh 
lecci t ime riti effe ttu iti d i l l i 
uffit 1 e umili ih pei 1 i imp > 
st i eh f mugli i1 

Chi s i se il minisi! t delle 
(iti u v e il soci lidi intuì d i t o 
011 Pi i ti e m ^1 ido di e ileo 
i n i 1 1 u f i 1 e s i t i 1 chi il pi 
snidi le dell 1 l 1 \ I u l 1 su 1 
1 unii 111 h uni ) fi od ilo il ii 
sco L 1 1/11 11 e nnpi lei ni 1 
concoid iti stilliti iti 11 f ni 
dell 1 e miplcmi 1 t 111 t d i l l i 
impo I 1 di I ni i„h 19 Non v n 
1111111 o e IH il minisi 1 o l'i < ti 
f )s 1 m gì ìd< il luto eh e il 
e 1' in il d uni i 1 e ni mieo di 
1 n u 1 ci 1 un i gioì 11 it 1 eh 
se 1 p i i LI ne t ili p 1 imp 1 
1 1 l i t i mi e imi qui 11 1 
I ibul 11 1 

5) 

fuoco col 
figlioletto 

al Quirinale 
Giorgio Zoccolila, 25 anni, è padre di sei figli 
E' stato immobilizzato in tempo da alcuni po
liziotti - Tre giorni fa la clainoiosa protesta 
di Vincenzo D'Ambrosio, anche lui senza lavoro 

LONDRA — Fra una p a r l i l i e l 'altra Bobby Moore giocatore del West Ham e della mzionale inglese si ded i t i alla 
pubblicità per una nota casa di calze Forza e bellezza, un binomio che fa sempre buon gioco, è lo slogan della ditta 
la bellezza è rappresentata d i l le gambe (soprattutto quello) di Katle Howard la modella che Bobby tiene fra le braccia 
Festosa ammirazione nel grande magazzino che ha ospitato la coppia Forse cosi il campione si e riconcilialo con il set 
tore commercio dopo h sua brutta avventura nella gioielleria colombnna A Bogotà Moore fu accusalo di fur io da un 
gioielliere che poi e finito lui in galera per truffa 

Un giovano disoccupi lo n i 
po l cuno p.iclu di st i tigli 
spinto dalia. disponi/ ione h i 
t e n u t o 1111 mattili,! riawiiiti 
al Quii male di d n fuoco 
u se e i uno dei figlioletti 
cospaigondosi gli .bili di ben 
/ina ma alcuni agenti di sei 
\ 1/10 sono 1 inselli ad immolli 
li//11 lo p u m i che 1 uscisse 
nel suo intento I episodio < 
>\ venuto 1 dist 111/1 di due 

giorni ci ili alti 1 ci imoios i 
piolesta di \ incen/o 1) Ani 
biosio inche lui un ciisoc 
cupato di Napoli chi si i 
dato fuoco in M I dell i D i t i 
n a al Quii inalc e che 01 i 
si t i o \ a neovei ito al S Cu 
genio pei le ustioni n p o i t a t i 

Il piotagonista del dispei i 
lo gesto ili leu u n t u m i e il 
\enticinc|uenne Gioigio 7oceo 
Iella p i d i e di s u tigli (1 ulti 
ino ha appena sei mis i ) l e u 
lo 7occolclli o giunto poco pu 
ma di me7/ogioino a Homi 
p io \Ol ien te d i Nipoli d o \ e 
abita con la f imigl ia in vi i 
C a s s a n o 2sM Con lui e i a l i 
moglie Amil ia Volpiceli! 28 
anni e tutti i figli loland i 
di olto anni C a n n i l i di 7 
\niia r) 1 ommiso I P a s q u i 
Imo 2 e S i h a t o i e di sei 
mesi 

11 giovane disoccupi lo si e 
l e n t o con tutta la fonigli i 
d a w n t i al p i l a / / o piesiden 
/ n l e in pi i / / a del Quii ina 
le ha messo in citcolo ì li 
gì inietti f ic indol i sedei e in 
tei 11 quindi h i i ^ i itto d i 
un i ho s i u n i bol l ic jn di ben 
7 im e ha c o s p u s o con il li 
quulo 1 suri abiti e quelli d 
uno dei figli 

Ma i lcuni igen t i di s e n i 
/io notato il ges o sono ac 

u n si e lo lianno f u m i l o in 
tempo In questui a. il disoc 
cup ito e s t i lo mieli ciglio a 
lungo e h i c in ic i malo di 
i s s i l e si ilo "-pinto il suo gc 
sto p e n i l e s c n / l l u o i o Ol 
u n i d i inilt tempo nono 
stante lutli ì suoi ti n l i t i u an 
ci ili si mpi i 1 Minio O n sa 
l a n-.pi dito i N ipoli con tut 
l i 11 I mugli i 

Comi il D \mbios io il cui 
r i s o si e miei e s s i lo p( i « i 
min ien te il p i t s i d in t e M n 
g i i che i n iss imi i lo che gli 
s il i t io \ ito Ini limi nle un 
l iw i io ind ie lo Zoccoli I h e 
gì i st ilo pi . U g n i m i i di litro 
piote le I g b inf i t t i n i ve 
mito pili \o l tc 1 lconn pei 
t i e n i l e un l a \ o i o ma sem 
p i e inutilmente II 21 luglio 
scenso in Ma d c l h D t t n i a 
l i s t e s s i s l i aeh d o \ e m u c o 
le li in Utili i Vnie en/o D \ m 
biosio i l e d i t o fuoco poiché 
senza l awno e m i l i t o d 
tbc Gioigio / o e c o l e l h a \ e \ i 
co lp i i so con l i ben/ in i un 
ti ilio di n n i u a p i e e k ippic 
e mdoM poi il fuoco pe bui 
t i n s i \nche al'oi 1 il eliso 
cup ito fu s a h a l o m tempo e 
gli fu d ilo un piccolo sussi 
elio di t lenaio 

Spedilo a Nipoli gli fino 
no f i t te le solite issicui i/io 
ni fuiono U l t e le solite cu 
co l i l i a l h piefellui 1 coni 
nel e iso del D \mbios io e di 
Unt i a l t i ! d soccupati m p o l e 
Lui ma h \ o i o u n i il mas 
Simo un posici pei due o d e 
mesi in qu delie e m i ere i 
nulle Ine i l gioì no 1 ilio qui 
Cosi ìen Gioigio Zoccole Ha In 
<illu.Uo 11 sua dispci i t i pisi 
lesta 

A COLLOQUIO CON MOHAMED ALI HAITHAM 
PRIMO MINISTRO DELLA GIOVANE REPUBBLICA 

Nel retroterra desertico, a 15 km. da Aden, 

il quartiere costruito dagli inglesi oggi si 

chiama « Città del popolo ». La colloca

zione internazionale del nuovo Stato e i 

suoi rapporti con i paesi socialisti. 

Nazionalizzate le banche, le società di as

sicurazioni, le compagnie d'esportazione e 

di navigazione. Il problema dell'unione dei 

due Yemen richiede l'unità di tutte le forze 

democratiche e nazionali. 

Diego Novelli 

nostro inviato 
A D r N 'ìetlembie 

« Quello che è possibile lo 
fiee ìamo soluto e quello che 
d o b b n m o l u e lo f u e m o 
qu indo sa i a possibile » Con 
ques te paiole Mohimed AH 
H u t b i m pi imo m l n l s h o e 
p ies idente del l i repubblica ad 
intcìim (Il c i p o dello st ito 
come dicevo si l iova ali este 
i o in missione) mi i n s s u 
mi a un ce i to punto del lungo 
colloquio che ho avuto con lui 
l i pol i t ic i del suo g o \ e i n o 
pi r supei n e senzi colpi di 
lesta ina ni tunmeiosi con de 
cisione secondo u n i lod i l i 
soci d i s t i l i difficile s i t u i / i o 
ne m cui è1 venuto a tic v ir 
si lo Yemen me i id ion i l e dopo 
1 i nd ipenden / i I l a l t l n m mi il 
ce \e con e s t i e m i c o i t e s i ! noi 
suo s tudio il quinto pn.no 
di un modern iss imo ed i f i co 
il cen i lo del e p i n t i e i e og^i 
ehi un ilo ( iti i de I popolo co 
sf ini to d i , I l Inglesi poco 
p u m a del! i loio p n t c n ? i Più 
che un qu u tic le di Aden si 
li UH di u n i c i l t id ln 1 a sé 
i s o l i t i i u n i quindicina di 
elnloruetii nel ì e l i o t e n i de 
si m e o C li malesi 1 i v o v i n o 
tu i n su in l u t i i p , , ospi 
t u vi nnnis le i i e uffici del 
g n o m o fini (c iò il , i cu io 
d i l l i m u n g i l i p o p o l i l e 
qu indo un 01 i spei uni i ) di 
b ilici l i Le cose sono imece 
melile m in imi i ì c i u c i s i e 
ol 1 l i C Iti i di 1 pope io sei 

m u n i i , n del go 
m i n o quel!] che 
s p i / i o nel l i l e 
Ade n 

\( i uff ci 
\( i no i icolu/ 
IH n li n mi 
i l e p i i | 1 i 

P u m i che poss i poi >li 
u n i doni ind i e nv i ne < Osi 
1 ni . m s l i ir u l h i m mi d u e 
d e si e u n i i i ] de) di me Oli 
li u t un <- u n disi t (ornimi 
si i il di mo .gciiin^eiicio p i 
I 'li b i i idi siini i p u il 
nosti i p ì r l i to P n p i s i i n 
s ) u d i i , il! i quesli mi ohi 
mi in i l li > p st.) H , elu 

isi si l i t i mio p i , f u 
II II" il l 111 II II Ile ( Il 
L np ) "•! s pi i iiiniin ne 
i s i l i 1 s i i disino « Hi 

) n i li i u ( i n i — mi dice 
il preci lei j c n i u i i i ~ che gli 

Inglesi andandosene hanno 
l i sc ia to II p i e se in condizioni 
d i s i s i ! o s e Chi cominciava da 
noi p u m i della hbeiaz ione 
e n n o le compagnie es te ie 1 
monopoli s t ian ic i i cui si u n 
no d u o tut le le f ic ih t iz ionl 
i c o m i n c i n o d i Aden l icono 
scinta porlo franco 

Niente e f i t to per chi ci 
t i i u n i s i i pur piccol i in 
dus t i ia pei s n l u p p a i e 1 igil 
co l tu ia per \ a lon77are lo no 
si 10 „ n n d i n s o i s e ittiche Le 
b ind ie pei esempio non con 
. ( d e v i n o i n s t i t i o f l u i m m o 
ni a chi si p ioponeca di di 
fendei e 1 pi ulottl Incili m i 
f u n / i u n \ ine i l t m t o pei ani 
t t ic ^h sp. i! i t on e he un 
p o l l i c i n o In to beni di con 
suino 0 di p u m a ni cessi 1 
D i l t i i p u t e l i n i i n i d o p e i n 
e ia t u t t i i m p i e g i t i nelle i n 
si mili tal i compie re le Ist il 
117101U poi tu ih nel nego/1 
pei 1,11 mg'esi nelle e l s e de 
gii o ( d i p i n t i Peic io q m n d o 
ei s u i n o h b i n t ! ci s u i n o 
I io \ 111 con 21 mi l i disoecu 
p i l i 111 u n i ci t ta di 200 mila 
ubi l i t ti senza u i i ' n d u s t i i a 
nostr s e m i un agnco l lu i a e 
u n i pesc i m gì ido di prò 
d u n e ad. puntamente pei li 
p u s e con un porlo fiarno 
in fi n/ ioni di un e c o n o m i ! 
di t u ui in sei u n t i n e ci ol i i 
l i e un b l lmc io suba l te tno 

I ss p ( nsi che 1 SO 1 del bl 
l i n . i t 11 1 copei to (I igll mgle 
si e 1. cito 1 ul t imo quello 
del 1 db ii7 Su ti e n t i milioni 
(li str Ime ippi n 1 se 1 e nez 
/ o sono si iti (opi iti d i l l e cn 
li ile Poi issi. 11 us i ) n u 

1 ) < u d e n d o di issi, ili 11 1 
ipp. sfgio In cen i si . ili elei 

II P i] ol i / ione „h inglesi f H O 
III 11 m tutti 1 modi le l i t u i 
t i sp-e ulit ivo die del u s t o 

1 in. limi. 111 ile d i l l i s t e s s i 
e n o n n e m i s i dei milit in di 
si 111/ lei Aden ossi i d ti (011 
sionismi) ( ! „ , ) 0 1 t U 1 n 0 ( m 
11 » p i s s u 1 unii i nun l i 
il li » iso u n i polii . 1 di n n r 

11 p . l uni n i . coloni ile o 
n o ( 0111 ili » 

\ q ics! > punto II ulli mi mi 
d 1 11 li iso che ho n p o i t a 
U i n i l piocodento i i t icolo sul 
socinf/ò/Ho scitHfi/ito elio ei 1 

l i so l i vi i g ius t i per uscii e 
da u n i tale catast i ofica situa 
7ione « Solo d i quando abbia 
mo compiuto . o n decisione 
q u e s t i s c i i t i - ( o n d i m i — 
ibbiamo c o m m e n t o a l ivo ra 
te davveio col n o s t n pochi 
mezzi per p i s s u e 1 un econo 
i m i di piodU7ione e pei di 
più p u l i ndo d i u n i e ondi 
/ ione iosa m e o n pm sfavo 
levole da l l i chiusili 1 di S>uez 
e chi f i t to che II nos t i o è 
forse 1 unico paese i n b o dove 
non si Simo nemmeno coi c i 
lo ( i i l e 1 icche77e m i n i i h co 
me il po t ioho Oi^gi il potrò 
ho ! i b b h i n o cominci ito i 
( ( i e n e sull 1 DISC di nhevi 
p iomottent i compiuti i suo 
t empo d i g iuppi i m e i i e i n l 
e lei isstsfolci sul p n n o tee 
meo e l i S o n i t i i c h i l g e n n i » 

La politica 
economica 

u Ad ogni modo pei comin 
c u t e noi n o \ e m b i e del 1069 
ibb i uno n \ / i o m l i ? / n t o tu t te 
le ^oc irth monopolist iche 
con}})} artox o poi i b b n m o 
i n / i o n U i / ito le banche le 
c o m p i l i n e di disti ibu?ione 
del ( \ ibu i ml< le a s s i e m a l o 
ni e le società di n u i £ \ ? i o 
ne (ul te ii m i n i sti \ni< ir 
Così adesso s n m o RH\ m gì i 
do li f o n i n e piest i t i bui< i 
il alle coopt n t n o di c o n t i 
d ni i h e li inn i tornine i ilo j 
foim us i nu n t u com odi uno 
f i c i h t i / o n i doci l i »entie a^li 
impif ndiloii pnv iti vt min i l i 
sinteiidi < he ( Inno vi t i ad 
i7i°nd( pi )dul i i \e nel! mtt 
it sse d 1 p u si il iss )t ben 
do fia 1 a l t io limono pa i t e 
di i l i n Koi ì dis >< rnpUi In 
s o m m i C M c i m i n o di s t o i a^ 
g n i e l i sopì u u v t n / a di un 
sistoin i m p i o d u t l i ' o e s i m i o 
nnjìf izni i s i n a i e il bil ncio 
Tn qm s i d in /ion ci si uno 
ni ssi inmmii ndt di isfi t 
ni nte li s t ipendi di i d i p o i 
d e l t i p il blic I H un lido lo 
spi s( nei ili ti omini i i n 
di i l ipp i ilo imi in i itivo 
ììd itto l l o ^ t i i i l o l e t e s s u i o 

jpl e m lo un Mut imi di Lia 

sa?ione clic colpisce chi fin 
coi a e sono mo) 11 d ispone 
di ì i c chcvo ingenti » 

« Ciò ci I n c o n s m t i t o di 
p n n d e i e ilcuni p i o w e d i 
menti di c u i t t eu soc ale I i 
m e d i c m i medie ì e p iodot t i 
f i rmaceutHi e Riatuita e 
pioi^ett i imo pei un futui o 
p iossmio di f o n i n e gì Unita 
mente me he 1 icqua 1 eletti i 
cita Int mio sia enf iando in 
funzione un sis lema di fissi 
su n/a ( pi evidenza sociale 
p u cui viene torni lo un con 
t u b u l o i oem disoccupalo co 
si come a o«ni donna non 

I n o i i l iue o uo i a t i i e e e ho 
si i m a t t e s i di un fi li > tm 
dopo l i n i s u t i si intendo 
Coito non ibbi uno f i t to an 
coi a mollo e d o b b i u n o cine 
dei e a) popolo un si inde sfoi 
70 e £i indi s u ì fu t In ioal 
I I dobbiamo muovei e i con 
p iuden / a pei non compiei e 
p i si filsi con un bil meio 
the continua i tonoscoie un 
£i u è deficit U i 1 Ut io M i 
11 nosti i pohlu ì i pei 11 pò 
polo e quello che con t i e che 
il pop ilo lo e ipisot c ip i scc 
che \ i voi so il soci ilisnio » 

Il colloquio si spos t i su l l i 
c o 11 o e i / i o n e mteinii7io 
m i e d i l l i ^io\ me lopubbl ic i 
popolale ^ m e n i l a in p u t i t o 
1 n e sui i ippoi l i i oi p iosi so 
u d i s t i e eoo f.11 d i n picsi 
ii ibi r o \ t mi n del Sud h i 
ì k o n o s i mt > 11 I?U1 dalla quii 
le i t o \ o u n i notevole issi 
sten/a tee me \ I n in onos< m 
t ) il Voicl \ ii m i n i il Noni 
Con i il n ino pi i w i s m io 
del Sud V u l n i n i il Ufrittnno 
M U ino e i n b ) i m o ippo» 
ri i m o n d i / n u l mun te i lot 

I 11 del pop ilo p ile Mini M e on 
t io Isi u 1 i f m u s t i un i con 

| ( i o t i i s s i M m / i il movimento 
th hbt i i/ DUI di 1 Crtilfo ii ibo 
i quello di C ibuii i (niello 

e i l i n o 
« I e no t i c n i i / iom coi p u 

M SOL ili — plOM ^ H n u 
ih un dot 1 u i mi d n o q R 

I Mi infoi i n / i i i\( i c s it 
i iliiu i o ^ spi i di Unti i he 

| u n t o t i > I di t s t d ili i e i 
. n i - ^ ì ) nu tei folti i o 

no sciiip e m ,,1 o n s i uno 
i st iti m i t i l i in min ic i i deci 

siva s i i sul piano tecnico elio 
su quello economico t, il lo 
io appoggio ci consente dì su 
pei ai e la ciisi Noi abb iamo 
un infilili i ^ la t i tud ine pei ì 
piesi socialisti al cui fniu o 
s iamo s c i n d a t i nella lotta 
con i lo 1 nnpei ia l i sn io Quanto 
alle i r l a / ion i con ì paesi n i 
bi sono aneli esse molto sii e t 
te e lo test imonia la collabo 
n / i o n e che si è stabili ta con 
essi 1 issisten/a che n c e v i i 
mo in ogni campo a comin 
c i n e come dicevo d i l pe t to 

110 Natuia lmci i te mi n fe i i sco 
n paesi i labi p iogiess is t i ohe 
si bat tono c o n n o il feudi lesi 
mo e le fo i / c l e i / i o n u i c hi 
l i t io pa io le noi vediamo he 

I no la con i i add i / iom p i m i u u 
che esiste fi i paesi u ibi p i o 
Riessisi) d i u n i p n t c e p i e 
si a iabi i c i z i o n u i dall liti i 
Con quest i non i b b i u n o i c 
la/ioni ne vog ì iuno n e n i e » 

/ rapporti 
inierarabi 

Conoscendo lo diveiftcn/o 
sul p n n o ideologico fi 1 l i il 
\olii7iono \ e n i e n i t i t he In op 
I l i o pei il s-ocm/ismo scioiilf 

lieo pei il innixismo li n in ismo 
| e i sistemi soeielllsll eli ulti 1 
i p ies i i n b l enpisco che l i t i 

111 mi un cln u n i nspos la clic 
[ iiKU.iidn i ì ippoi t i ti i stilli 

seii7i sconcleie sul l e u o n o 
I delle conli icldi/ion die i mio 

eli li conilo qiailo d i e osisi o 
no ili inli m o slesso di 1 nion 
do nube) i i n t n m p i n il st i < 
Illudi essisi i di m i po l i o ]>o 
lune eoi chi igeilii de I r i M 
Tuli n i i r i u n i t i l i mi nsponni 
n signifu me uni liti i p i o 

posilo di Ih posi/i me p u M 
di l lo V i n i n del sud soli i 
e i U n i o n i d i i n n o di 11 m i 

1 lo e de Ih Ci n d u n i di 1 p i 
I ci Roqt'ì\ ossi 1 nu p i l l i , |L1 
ulul i l i di osso d i p o t o u 
me nit i « e IH i i li u inmi iL 

< Udì li 1 U n i 111) (|lli stl me 
lille stmi s( _ di<( MI ni m 
lo p n c i s u n eh noi poi p i 
u n c i w 11 fmti imo h usi hi 
7iono cldlON'U d( 1 lliw Dun 
que il nos l io ntti g g n m o n t o it 

tuale e eooienle Noi slnmo 
d a l h p u t e del moviment i 
gue i i ighe i i ( o n l i o 11 siom 
sino il colon a h s m o e 1 inipo 
i n l i s m o m Pnlcs t im e ero 
d u m o che la lolla popolale 
sol tanto p o s s i fin r i t o r n i l e i 
P i les lmesi In P i l o s l m i S i i 
m o poi dell opinione chi lo 
fo i /e i i \ o lu? ion i i i e hanno di 
u l t o di concit ine la loio lo l t i 
i p i l l i l e d i l l e Imo basi ne 
p ies i a iabi come h Cooidi 
ni ì » In al i l i t e m i m i lo h 
n e i e que l l i dell Algcna del 
1 li iq d c l h fami 

l 'Unno t e m i 1 unito dei 
duo \ c n i r n In effetti bonebi 
pollili unen te d iwso li poe-o 
e uno solo e l o b b i e t t n o eli 
n u n u l o e incito sd i i i t o qui 
« \ mipodiK 1 umfu i ione ~ 
mi \ i ene sp iegi to - e ei i p n 
ma il legnili i\ b r ioso e fon 
dalo dell Ini in al no id e quel 
lo coloni disi i d igl i inglesi i l 
sud Oi i le e ose si inno divei 
s i m o n i e nonost iute il pee 
„'ioi imen lo de l l i si lua?iono 
rn.Hi p u l e se t tent i ionale del 
p u s e Si mio cioè s ioun che 
o".n il p e p i l o \ c n e m l i può 
i i m n e ali umili l i a n n t e 1 u 
mone di lu t to le l o w e do 
min i d i l l i o o n i / t o n i l i nll ì 
qu i lo buo i uno » 

I3i qui 1 inliuiisigon?Ai del 
pi oi i sso i n »lu/ion u io m coi 
so i lio noi e (Olio e ontiari 
dolto chi t i to die pei i s i m 
pio la ì itf u n i d e b ! BP il 
cen t io del p n t o di Aden non 
i si it ì n i ioi i i l i ' -»t i o d i i 
f i t t o ( he \ h 11 e UleOlM /le) 
'o l u m i i s mo incoi i fi i 
li nti l i te /cine oi pu o] i 

in ni u io p n \ il i Ciò si ] 
'» - il gì dual ismo con m i 

•• nui )u h i n >ln^i ine \ i i m 
mt i i d i l les to lu t to qui 11 i 

Ile s| vt 1 f n u l l i ) O di eUl 
ha p u l n o II ut mi - i l i 
sbo o ib i h i n u l o il ehhu i 
lo nll mu in i d i l I I \ a h i 1 
ni i i ho si i pini indo i\ in 
u suoi I ip] n t i on d i n t n 
e p i ' li he lOinuniMi e h i 

llnsli ili un disi di classo de 1 
i s il i \ m, i 11 e Uh ì 

spiste ehi n luse ì es^a 'il 
d i il e sn, m, n u toiioioitì 

Ei marino Lupi 
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